
Valdarda

A  SCUOLA DI BALLO

CON IL 1° NUMERO
“SALSA”

1 LIBRO + 1 DVD
+ 1 CD

Ogni uscita un LIBRO per conoscere la storia e imparare le tecniche del ballo, un DVD per imparare 
a  ballare davvero, un CD con le musiche per esercitarsi da soli o in compagnia.
Dalla Salsa al Tango, dal Flamenco allo Swing fino ai ritmi del Rock, un corso completo per tutti gli
appassionati del ballo. Ogni settimana un nuovo DVD per seguire le lezioni passo dopo passo, un agile volume
con la storia, le curiosità e le tecniche del ballo e un CD con le musiche più conosciute.

1 a USCITA “SALSA”

DOMANI con 
a soli € 9,90 + il prezzo del quotidiano

MORFASSO - Nel pomeriggio di
lunedì, nell’abitazione di fami-
glia dove si era ritirato da diver-
si anni, è venuto a mancare do-
po una lunga malattia il sacer-
dote morfassino don Bruno
Saccomani. I funerali si svolge-
ranno oggi, alle 15.30,
nella chiesa di Morfas-
so dedicata a Santa
Maria Assunta e Santa
Franca presieduti dal
vescovo Gianni Am-
brosio, per poi conclu-
dere le esequie con
l’ultimo saluto al cimi-
tero locale dove la sal-
ma sarà tumulata in un
loculo vicino a dove ri-
posano i genitori del
sacerdote. Nato a Morfasso il
10 gennaio del 1929 e terzo di
dieci fratelli, il piccolo Bruno
apprende i primi rudimenti re-
ligiosi dalla mamma Domeni-
ca Gallazzi, la quale, come tut-
te le madri di famiglia di quel
tempo dedite al lavoro senza
sosta nei campi sullo sfondo di
una miseria dilagante, gover-
nava il focolare domestico con
la forza incrollabile di una
grande fede. 

Ma è soprattutto l’arciprete
di Morfasso don Erminio Sque-
ri a indirizzare il giovinetto e
tanti altri come lui alla vita
consacrata, dando così il via a
una fioritura spirituale che non
ha precedenti nella storia co-
nosciuta del paese. 

Nell’autunno del 1940, rac-
colte le poche cose in un cofa-
netto in cuoio e legno che il pa-
dre Giuseppe gli aveva costrui-
to, il piccolo Bruno è accompa-
gnato al Seminario di Bedonia
rimanendovi fino alla fine del-
la seconda guerra mondiale,
allorquando entra al Collegio
Alberoni di Piacenza per com-
pletare gli studi. Ordinato sa-
cerdote il 7 giugno del 1952 per
mano del vescovo Umberto
Malchiodi, don Bruno nel 1953

inizia il servizio pastorale co-
me curato a Sarmato rimanen-
dovi per otto anni. Nel 1961 ar-
riva infatti la nomina a parroco
di Pradello di Bettola e in Val-
nure don Bruno rimane per
quasi vent’anni. «Ho uno

splendido ricordo di
tutte le parrocchie do-
ve sono stato - ci aveva
confidato poco tempo
fa don Bruno -, ma a
Pradello non era infre-
quente che mi ritro-
vassi a vestire i panni
anche del lattoniere o
del meccanico. Era un
altro modo per essere
vicino concretamente
alla gente». Nel 1976

don Bruno è fra le popolazioni
del Friuli colpite dal terremoto
come coordinatore dei volon-
tari della Caritas di Piacenza
che prestano i soccorsi in quel-
le zone.

Nel 1979, assieme a don Gio-
vanni Capra e a don Pier Gio-
vanni Cacchioli, don Bruno fa
il suo ingresso nella chiesa di
San Nicola da Bari a San Nicolò
a Trebbia, avendola in cura per
quasi dieci anni. Rinuncia al-
l’incarico il 7 novembre 1988,
data in cui viene nominato
consulente ecclesiastico pro-
vinciale del Centro sportivo i-
taliano. Nello stesso periodo
viene nominato cappellano
della chiesa e direttore dell’o-
ratorio di Santa Maria in Torri-
cella a Piacenza, incarichi che
lascia nell’ottobre del 1999 per
ritirarsi a Morfasso. 

Nonostante i problemi di sa-
lute, don Saccomani ha sem-
pre mantenuto il legame con le
diverse realtà parrocchiali dove
ha svolto la sua missione e, fin-
ché il fisico lo ha sorretto, ha
collaborato attivamente con la
sua parrocchia nativa in qua-
lità di assistente spirituale del-
la casa di riposo Santa Franca.

Gianluca Saccomani

Don Bruno
Saccomani

Morfasso,oggi i funerali
di don Bruno Saccomani
Fu parroco a San Nicolò e a Pradello di Bettola

CORTEMAGGIORE - (dm) I giovani
artisti della Casa Montagna di
Ferriere arrivano per la prima
volta a Cortemaggiore. Si esibi-
ranno nella piazza principale sta-
sera alle 20,30. Saranno circa 120
i ragazzi e le ragazze - provenien-
ti da Ucraina, Malesia e Siberia -
che sfileranno sulla piazza con i
loro abiti tipici, cantando cori
tradizionali o componendo sug-
gestive danze folcloristiche. 

Lo spettacolo, a ingresso gra-
tuito, è organizzato grazie alla
piena disponibilità dell’assessore
alla cultura Alice Marcotti e del-
l’amministrazione comunale tut-
ta, e del parroco monsignor Lui-
gi Ghidoni. Lo spettacolo vivrà
un prologo in chiesa Collegiata,
con l’esibizione di due gruppi di
cori femminili: uno, composto
da 19 fanciulle, proveniente da
Eupatoria, città della Crimea (U-
craina) a pochi chilometri da Se-
bastopoli, uno composto da 15
coriste provenienti dalla zona de-

gli Urali. In piazza seguiranno
grandi spettacoli di danza: il
gruppo ucraino Zytomir di So-
necko, con ben 40 componenti,
si esibirà in danze popolari (si
tratta però di un gruppo di gio-
vani con formazione di balletto

classico). Ragazzini della scuola
primaria, provenienti dalla capi-
tale della Malesia, metteranno in
scena una serie di danze rituali,
legate a riti di passaggio nella vi-
ta, come quello del matrimonio.
Il gruppo che seguirà proviene da

Kemarova, nella lontana Siberia.
Il loro genere è moderno, si chia-
mano infatti “Rap-time” (a tem-
po di rap). Chiuderà l’esibizione
il gruppo di giovani artisti prove-
nienti dal Caucaso (nella zona vi-
cina alla Georgia), dalla città di
Krasnoder. La loro nazione nel
2014 ospiterà le olimpiadi inver-
nali. Loro hanno già pronte alcu-
ne danze e coreografie con i 5
cerchi olimpici, sul tema degli in-
contri sportivi internazionali. Li
mostreranno in anteprima al
pubblico che stasera si radunerà
sulla piazza di Cortemaggiore. Il
Comune della Bassa si inserisce
per la prima volta quest’anno nel
circuito dei quasi 20 comuni pia-
centini che ospitano ormai di an-
no in anno il festival della Casa
Montagna di Carlo Devoti, che
annuncia spettacoli imminenti
anche a Ferriere, Piacenza, Fio-
renzuola, Bettola, rispettivamen-
te il 7, 8, 9 e 10 settembre.

Donata Meneghelli

GROPPARELLO

Gusano chiama
a raduno abitanti 
ed ex residenti
GROPPARELLO - (f.l.) Gusano, fra-
zione di Gropparello, chiama a
raduno i propri abitanti e gli ex
residenti. E’ confermata per sa-
bato, 6 settembre, la tradiziona-
le “Festa dei gusanesi”: un’occa-
sione propizia per il ritrovo dei
residenti con i conterranei emi-
grati. Tutti assieme per un revi-
val nel paese d’origine dove,
nell’ultima guerra mondiale, si

sono formati i primi nuclei par-
tigiani della Valvezzeno e da do-
ve, nell’immediato dopoguerra,
giovani volonterosi sono partiti
per il Canada, il Venezuela, la
Germania, la Svizzera e anche
per l’Argentina in cerca di lavo-
ro e di fortuna. Il programma
prevede, alle 11, una messa nel
piccolo tempio parrocchiale
dedicato a San Germano cele-
brata da don Giampiero Cassi-
nari e solennizzata dall’inter-
vento della Corale Valvezzeno.
Non mancherà il consueto trat-
tenimento conviviale, previsto
all’antica osteria del Cacciatore.

CARPANETO

Tutti di corsa
per ricordare
Renzo Massari
CARPANETO - (p.f.)In concomi-
tanza con la festa della Coppa, il
gruppo “Marciatori Carpaneto”
presieduto da Nuccio Baraba-
schi, organizza per domenica la
16esima “Camminata delle tre
valli”, ottavo memorial Renzo
Massari, “Pulce” per gli amici,
un attivo socio marciatore
scomparso tragicamente in un
incidente stradale nel 2000. La

prova è aperta a tutti, a passo li-
bero su tre distanze di 7, 12 e 21
chilometri. La partenza è alle
7,30 dal piazzale davanti al pa-
lazzetto comunale dello sport in
via San Lazzaro per proseguire
nella vecchia strada comunale
per Ciriano, Torre Masana, bivio
Travazzano, Genepreto, località
Botteghino, e scendere alla Cro-
cetta, Boffalora, castello Sidoli,
Case Bruciate, Predaglie, via san
Lazzaro e ritorno al punto di
partenza. Saranno assicurati as-
sistenza medica, ristoro e premi
per i gruppi di partecipanti più
numerosi.

Giovani artisti della Casa Montagna
per la prima volta a Cortemaggiore
Stasera 120 coristi e danzatori provenienti da Ucraina, Malesia e Siberia

ALSENO - Distrutto il porticato sotto al quale erano custoditi i balloni (f.Lunardini)

ALSENO - Cause ignote,non si esclude il dolo

Un altro cascinale va in fumo:
bruciati 600 balloni,tetto crollato
Incendio divampato in un podere a Chiaravalle
ALSENO - Un altro cascinale è
andato in fumo. Dopo il rogo
che venerdì ha distrutto un fie-
nile a Roveleto di Cadeo, un
nuovo incendio è divampato in
un’azienda agricola. Le fiamme
hanno distrutto un’antica
struttura rurale,
sotto la quale era-
no ricoverati 600
balloni di fieno
(del peso di circa
mille e 800 quin-
tali) a Chiaravalle
della Colomba,
nel comune di Al-
seno, all’interno
del podere Borre-
ra gestito da Ser-
gio Segalini.

Sulle cause sono ancora in
corso accertamenti. Escluse le
cause elettriche, visto che nel
fienile non c’è l’impianto elet-
trico, rimangono due possibi-
lità: o quelle accidentali (per e-
sempio un mozzicone di siga-
retta gettato accidentalmente

vicino al fieno), oppure il dolo.
Non sono state trovate tracce e-
videnti che dimostrino l’origi-
ne dolosa, ma la presenza di un
piromane non può essere e-
sclusa.

L’allarme è stato lanciato ver-
so le 21,30 di lu-
nedì quando so-
no state viste le
prime fiamme. Si
sono precipitate
le squadre dei vi-
gili del fuoco di
Fiorenzuola, che
hanno lavorato
tutta notte per
circoscrivere e
domare l’incen-

dio. Hanno attinto a una risor-
giva per rifornirsi d’acqua, ma
nonostante i loro sforzi il tetto
del fienile ha ceduto. Le opera-
zioni sono terminate intorno
alle 13 di ieri. Sul posto anche
una pattuglia dei carabinieri di
Fiorenzuola.

p.m.

Danzatori del gruppo ucraino che stasera saranno a Cortemaggiore
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